Lc 21,25-28.34-36

(I Domenica di Avvento)

“Vi saranno segni nel sole, nella luna e nelle stelle, e sulla terra angoscia di popoli in ansia per il fragore del mare e dei flutti, mentre gli uomini moriranno per la paura e per l'attesa di ciò che dovrà accadere sulla terra. Le potenze dei cieli infatti saranno sconvolte. 

Allora vedranno il Figlio dell'uomo venire su una nube con potenza e gloria grande. 

Quando cominceranno ad accadere queste cose, alzatevi e levate il capo, perché la vostra liberazione è vicina”.

“State bene attenti che i vostri cuori non si appesantiscano in dissipazioni, ubriachezze e affanni della vita e che quel giorno non vi piombi addosso improvviso; come un laccio esso si abbatterà sopra tutti coloro che abitano sulla faccia di tutta la terra. 

Vegliate e pregate in ogni momento, perché abbiate la forza di sfuggire a tutto ciò che deve accadere, e di comparire davanti al Figlio dell'uomo”. 

*** 

Le cinque principali religioni prevedono tutte la fine di questo mondo. 

Riassumendo i tempi della fine e della resurrezione dei morti, nella religione ebraica, il salmista dice: “I Cieli e la Terra periranno... Tu li avvolgerai come un mantello e saranno cambiati” (Salmo, 101,27) e “Dai quattro venti, o spirito, soffia, soffia sopra questi morti affinché abbiano vita” (Ez 37,9). I rinati poi “vedranno i cadaveri degli uomini che si sono ribellati contro di Me; poiché‚ il loro verme non morrà, il loro fuoco non si spegnerà” (Isaia, 66, 24). 

Nel cristianesimo, il premio e il castigo finale è più incisivo. “Verranno radunati tutti i popoli. Egli separerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le pecore dalle capre” (Mt 25, 32). E ai salvati Gesù dirà: “Venite benedetti dal Padre mio, ricevete in eredità il Regno preparato per voi fin dalla creazione del mondo”. Agli altri dirà: “Via lontano da me, maledetti, nel fuoco eterno, preparato per il diavolo e gli angeli suoi”. (Mt 25, 34-41).
Nella religione musulmana vi è anche la certezza di un universo che è destinato a finire trascinandosi dietro, nella sua rovina, i malvagi; mentre gli eletti rivivranno, perché “Dio è la verità assoluta: Egli ridona ai morti la vita, è proprio Onnipotente!... L' ora è già in cammino senza dubbio e il Dio risusciterà coloro che stanno nelle tombe” (Corano XXII,6,7) mentre i malvagi, “i seminatori di scandalo che intralciano il sentiero di Dio... saranno raggiunti dal doloroso castigo”. (Corano XXII,25) e “nel giorno della resurrezione striscianti sulle loro facce, accecati e muti e sordi. Il gahannam sarà loro rifugio... Quello sarà il loro compenso...”. (Corano XVII, 97, 98).

Nell'Induismo il mondo avrà, pure, una fine, infatti “Al cadere della notte di Brahma il Manifesto, tutte le varietà degli esseri sono annientate” (Bh. Gita 8,18), si ha la grande consumazione di ogni cosa (Mahapralaya) e come afferma la corrente di Krishna: “Le anime devote a Krishna convergono nel suo Paradiso... luogo della felicità eterna dove si possono soddisfare tutti i desideri”, senza essere più soggetti al ciclo delle morti e delle rinascite. E' questo un “mondo eterno al di là della materia... Mondo supremo che non perisce mai... Questo mondo è la Mia Dimora assoluta”. (Bh. Gita 8,19-21). Per i peccatori vi saranno diversi tipi di pene, tutte però temporanee, che serviranno a purificarli. Il buddismo assicura che “Alla fine della fase involutiva ogni cosa e ogni essere vivente sono riassorbiti. Si determina un vuoto di Brahma ove si formano le premesse di una nuova creazione”. La corrente Mahayana parla di “Paradisi dei Bodhisattva ove si raccolgono le anime dei loro devoti le quali... possono tendere alla liberazione senza più reincarnarsi”. In luoghi di pena, di vario tipo, ristagneranno le anime di quelli non più recuperabili.

Poi c,è chi pensa che dopo la morte c’è solo il nulla… Io, comunque, anche se faccio fatica a crederlo, continuo a sperare in una vita eterna paradisiaca.

